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D.R.S. n.    945 Concessione N. .………/ ………… 

Repertorio N. .………/ ………… 

REPUBBLICA ITALIANA  
 

 

 

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AMBIENTE 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA TERRITORIALE DELL’AMBI ENTE DI 

AGRIGENTO/CALTANISSETTA  

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il R.D. 30 marzo 1942, n. 327 recante l’approvazione del Codice della Navigazione; 
VISTO il D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328 di approvazione del Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione; 
VISTO il D.P.R. 1 luglio 1977, n. 684 recante Norme di attuazione dello Statuto in materia di Demanio Marittimo; 
VISTA la L.R. 10 aprile 1978, n. 2 e ss.mm.ii.; 
VISTO il decreto del 19 luglio 1989 del Ministero della Marina Mercantile di concerto con il Ministero delle 

Finanze; 
VISTI gli artt. n° 155 e n° 156 della L.R. n° 25 dell’1 settembre 1993; 
VISTO l’art. 75 della L.R. n° 15 dell’11 maggio 1993; 
VISTO il D.P.Reg. Del 26 luglio 1994 di determinazione dei canoni demaniali marittimi e delle indennità; 
VISTO l’art. 4 della L.R. 27 aprile 199 n° 10 “Misure di finanza regionale e norme in materia di programmazione, 

contabilità e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura finanziaria”; 
VISTA la L.R. 29 novembre 2005, n. 15 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.P.R.S. del 3 febbraio 2009 n° 20/Serv. 50/S.G. con cui vengono incrementati i canoni demaniali in base 

alla valenza turistica della zona costiera; 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.A. n° 268/GAB ARTA del 31 dicembre 2013 che incrementa il canone demaniale marittimo del 10% 

rispetto alla corrispondente misura dell’anno 2012, oltre al coefficiente ISTAT; 
VISTA la circolare n. 2 del 26 gennaio 2015 della Ragioneria Generale della Regione Siciliana, che fornisce le 

prime indicazioni in merito all’applicazione del D. Lgs. sopra citato; 
VISTA la L.R. 7 maggio 2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015 – Legge di 

stabilità” ed in particolare il comma 6, dell’articolo 98, che prescrive la pubblicazione per esteso dei decreti 
dirigenziali nel sito Internet della Regione Siciliana, entro il termine perentorio di sette giorni dalla data di 
emissione, pena la nullità degli stessi; 

VISTA la L.R. 17 marzo 2016, n. 3 “Disposizioni programmatiche correttive per l’anno 2016. Legge di stabilità 
regionale” ed in particolare gli artt. 39 e 40 Titolo IV (Disposizioni in materia di demanio marittimo. 
Disposizioni in materia urbanistica); 

VISTO il D.A. n. 319/GAB del 05 agosto 2016, “Demanio marittimo regionale. Adempimenti attuativi previsti 
dalla l.r. 17 marzo 2016, n. 3, e avvio delle procedure di revisione della fascia costiera demaniale. Validità 
dei rapporti concessori già instaurati e pendenti. Approvazione delle linee guida per la redazione dei Piani 
di utilizzo delle aree demaniali marittime da parte dei comuni costieri della Sicilia.”; 

VISTO il D.A. n. 152/GAB dell’11 aprile 2019, “Modifiche ed integrazioni al D.A. n. 319/Gab. del 5 agosto 2016 
relativo alla “Approvazione delle linee guida per la redazione dei Piani di utilizzo delle aree demaniali 
marittime da parte dei comuni costieri della Sicilia”; 

VISTA la L.R. 15 aprile 2021, n° 10 “ Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2021 -2023;  
VISTA la Delibera di Giunta n° 343 del 09/07/2022 “Modifiche alla legge regionale 25 maggio 2022 e alla legge 

regionale 25 maggio 2022, n° 14. Variazione del bilancio di previsione della Regione Sicilia per il triennio 
2022/2024”; 

VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n° 13 “Legge di stabilità regionale 2022 – 2024; 
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VISTA  la legge regionale 25 maggio 2022, n° 14 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 
2022 – 2024; 

VISTA la Circolare n° 11 del 01/07/2021 emanata dal Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria 
Generale della Regione – Servizio 10 – “Coordinamento Attività delle Ragionerie centrali”; 

VISTO il D.P.Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 pubblicato sulla G.U.R.S. n° 25 Parte I del 01/06/2022, con il quale è stato 
emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 – 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della 
legge regionale 7 maggio 2015, n° 9”; 

VISTO  il D.P.Reg. n. 2779 del 19/06/2020, di cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 256 del 14/06/2020, con il 
quale il Presidente della Regione ha conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente al dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO  il D.D.G. n. 557 del 15/06/2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Olimpia Campo l’incarico di 
responsabile della “Struttura Territoriale dell’Ambiente di Agrigento e Caltanissetta”; 

VISTO  il D.D.G. n. 567 del 15/06/2022 con il quale il Dirigente Generale dell’Ambiente ha conferito alla Dott.ssa 
Rosa Venera Di Francesco l’incarico di dirigente dell’U.O.B. 1 della Struttura Territoriale dell’Ambiente di 
Agrigento e Caltanissetta; 

VISTO  l’art. 2 della L.R. n° 32 del 16 dicembre 2020 “Rilascio concessioni demaniali marittime”;  
VISTO  l’art. 4 della L.R. n° 32 del 16 dicembre 2020 “Decentramento e semplificazione delle procedure 

amministrative”;  
VISTA la Circolare ARTA – DRA prot. n° 3382 del 21 gennaio 2021; 
VISTO l’art. 36 del Codice della Navigazione – Concessione di beni demaniali; 
CONSIDERATO  che la Ditta “Gambino Giuseppe, Alfonso, Eros, Giulia e Marisa” già dal 1986 è titolare di 

titolo concessorio relativo ad un’area demaniale sita in località Marinella, nel Comune di Porto Empedocle 
(AG), censita in catasto al foglio n° 21, particella 743 (ex 245), con estensione complessiva pari a 800,00 
mq, titolo rinnovato ininterrottamente sino al 1993, anno di rilascio dell’ultima Concessione, C.D.M. n° 
445/1993, con scadenza 31/12/1993; 

VISTA istanza inoltrata in data 26 febbraio 1986 al Comando della Capitaneria di Porto di Porto Empedocle con la 
quale l’Associazione A.V.O.E. (Associazione Valorizzazione Ovest Empedoclino) di cui la Ditta “Gambino 
Giuseppe, Alfonso, Eros, Giulia e Marisa” fa parte, in nome e per conto dei loro mandatari, chiedeva la 
sclassifica anche della striscia di arenile di demanio marittimo sita in località Marinella, nel Comune di 
Porto Empedocle (AG), censita in catasto al foglio n° 21, particella 743 (ex 245); 

VISTA la nota del 16 maggio 2016, assunta al protocollo di questo Assessorato in data 27 maggio 2016 con n° 
36056, con la quale il legale della Ditta, avv. Serena Viola, in nome e per conto della Ditta in argomento ha 
formulato l’istanza di sdemanializzazione dell’area demaniale de quo, rinnovando quella a suo tempo 
presentata tramite l’Associazione A.V.O.E., in costanza di titolo concessorio; 

VISTA la  nota ARTA- DRA prot. n° 70455 del 26/10/2016, con la quale l’Area 2 – Coordinamento U.T.A., vista 
l’istanza di sclassifica e la volontà della Ditta di addivenire alla completa regolarizzazione dell’occupazione 
dell’area demaniale, ha chiesto alla ditta il pagamento delle indennità di abusiva occupazione, condizione 
necessaria ed imprescindibile per la definizione dell’iter istruttorio volto alla sdemanializzazione; 

VISTA la nota del 19 dicembre 2016 assunta in pari data al protocollo dell’Ufficio del Demanio Marittimo di Porto 
Empedocle e Gela al n° 83008, con la quale la Ditta ha trasmesso la ricevuta di pagamento con F23 degli 
indennizzi richiesti; 

VISTA la nota nota ARTA – DRA prot. n° 26565 del 30/04/2018, con la quale l’Area 3 – Affari legali e 
contenzioso – di questo Dipartimento ha trasmesso l’intero fascicolo (PE 321) all’UTA di Agrigento al fine 
di avviare l’istruttoria volta alla sdemanializzazione, previo allineamento del dato catastale da parte della 
Ditta, indispensabile per la definizione della procedura di sdemanializzazione; 

VISTA la nota protocollo n° 31466 del 10 maggio 2019 con la quale l’Area 2 e l’Area 3 di questo Dipartimento,  
analizzate le considerazioni esposte dalla Ditta con la nota protocollo n° 19958 del 26 marzo 2019 sulla 
possibilità di definizione dell’iter di sdemanializzazione in capo agli eredi degli istanti originari, ha stabilito 
di procedere al rilascio del titolo concessorio agli eredi, con relativa pubblicazione da effettuarsi ai soli fini 
oppositivi, finalizzato alla successiva sclassifica del bene demaniale; 
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VISTA l’ulteriore nota ARTA – DRA prot. n° 51037 del 22/07/2019 con la quale l’Area 2 e l’Area 3 hanno fornito 
all’UTA di Agrigento ulteriori modalità operative in ordine al rilascio del titolo concessorio agli eredi di 
soggetti che avevano fatto istanza di sdemanializzazione la cui procedura, seppur avviata, non si era potuta 
concludere prima del decesso dell’originario istante; 

VISTA nota N.S. protocollo n° 64524 del 30/09/2019, con la quale il Sig. Gambino Marco, nato ad Agrigento il 
29/07/1976 e residente in Palermo in Via Agrigento n° 41, in qualità di figlio ed erede del Sig. Gambino 
Alfonso, avendo formulato istanza di sdemanializzazione dell’area in oggetto, ha trasmesso la seguente 
documentazione: 
1. dichiarazione sostitutiva del sig. Gambino Marco, con la quale si attesta che i sigg. Gambino Alfonso, 

Gambino Giulia e Gambino Marisa, cointestatari dell’ultima concessione demaniale assentita alla 
Ditta “Gambino Alfonso, Giuseppe, Giulia, Eros e Marisa”, sono  deceduti; 

2. dichiarazione sostitutiva del sig. Gambino Eros, cointestatario dell’ultima concessione demaniale 
assentita alla Ditta “Gambino Alfonso, Giuseppe, Giulia, Eros e Marisa”, di non essere interessato 
alla sdemanializzazione dell’area demaniale de quo; 

3. dichiarazione sostitutiva del sig. Gambino Giuseppe, cointestatario dell’ultima concessione demaniale 
assentita alla Ditta “Gambino Alfonso, Giuseppe, Giulia, Eros e Marisa”, di non essere interessato 
alla sdemanializzazione dell’area demaniale de quo; 

VISTA la nota nota ARTA – DRA prot. 51037/2019, con la quale l’Area 2 ha comunicato a questo Ufficio che  
l’istruttoria volta al rilascio di idoneo titolo concessorio solamente al sig. Gambino Marco, propedeutica 
alla sdemanializzazione dell’area demaniale, poteva essere avviata, previo aggiornamento e allineamento 
dei dati catastali; 

VISTE le ulteriori integrazioni trasmesse dal sig.  Gambino Marco, ad integrazione di quanto già trasmesso con la 
nota N.S. prot. n°64524/2019: 
a) dichiarazione sostitutiva del sig. Gambino Marco, con la quale si attesta che: 

- il sig. Gambino Alfonso, nato ad Agrigento il 24/08/1941 è deceduto in Agrigento il 09/11/2014 e 
 che gli eredi legittimi, oltre allo stesso, sono i sigg. Bonelli Maria Carmela (moglie) e Gambino 
 Stefano (figlio); 
- la sig.ra Gambino Giulia è deceduta e non ha eredi legittimi; 
- la sig.ra Gambino Marisa è deceduta e come unico erede legittimo è il marito Costanza Calogero; 

b) dichiarazione sostitutiva della sig.ra Bonelli Maria Carmela, erede del sig. Gambino Alfonso, con la 
quale si attesta di non essere interessata al rinnovo della CDM e successiva sdemanializzazione 
dell’area de quo; 

c) dichiarazione sostitutiva del sig. Gambino Stefano, erede del sig. Gambino Alfonso, con la quale si 
attesta di non essere interessato al rinnovo della CDM e successiva sdemanializzazione dell’area de 
quo; 

d) dichiarazione sostitutiva del sig. Costanza Calogero, erede della sig.ra Gambino Marisa, con la quale 
si attesta di non essere interessato al rinnovo della CDM e successiva sdemanializzazione dell’area de 
quo; 

VISTA la nota N.S. protocollo n° 74784 del 14 novembre 2019, con la quale il Sig. Gambino Marco ha trasmesso 
le ricevute e la documentazione DOCFA relativa all’avvenuto accatastamento del fabbricato al Foglio di 
Mappa n° 21 particella 743 (ex 245); 

VISTA la nota prot. n° 9437 del 17 febbraio 2020 con la quale la Ditta Gambino Marco, in ossequio alla 
disposizione congiunta prot. n° 51037 del 22/07/2019 dell’Area 2 e Area 3 sulle modalità operative per il 
rilascio del titolo concessorio finalizzato alla sclassifica del bene demaniale, è stata invitata a trasmettere 
ampia documentazione tecnico-amministrativa, nonchè la ricevuta di pagamento dei canoni pregressi 
rivalutati; 

VISTA la PEC del 6 marzo 2020, assunta al protocollo di questo Ufficio in data 8 aprile 2020 al n° 18972, con la 
quale la Ditta  Gambino Marco ha trasmesso copia dei versamenti relativi ai canoni richiesti con la nota 
prot. n° 9437/2020; 

VISTA la nota prot. n° 52865 del 10 settembre 2020 con la quale è stato trasmesso al Comune di Porto Empedocle 
l’avviso di pubblicazione, ad opponendum, relativo alla suddetta richiesta di concessione demaniale, per la 
conseguente pubblicazione all’albo pretorio; 
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VISTA la nota N.S. prot. n° 63652 del 30 ottobre 2020 con la quale il Comune di Porto Empedocle ha trasmesso la 
relata di pubblicazione dell’istanza de quo, effettuata in applicazione a quanto disposto D.A. n. 32/GAB del 
19/04/2010 dal 11/09/2020 al 15/10/2020, durante la quale non sono pervenute osservazioni e/o 
opposizioni; 

VISTE la nota prot. n° 64681 del 4 novembre 2020 e la nota prot. n° 9861 del 18 febbraio 2021, con le quali 
l’Ufficio ha indetto la conferenza dei servizi semplificata, in modalità asincrona, ai sensi dell’art. 18 della 
L.R. n.7/2019, per l’acquisizione entro il termine di 90 giorni, da parte dei seguenti Enti: 
1) Comune di Porto Empedocle; 
2) Ufficio Genio Civile di Agrigento; 
3) Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Agrigento; 
4) Agenzia delle Dogane di Porto Empedocle; 
5) A.S.P. di Agrigento; 
6) Capitaneria di Porto di Porto Empedocle; 

VISTA la nota prot. n° 171298 del 10 novembre 2020, assunta al protocollo di questo ufficio in data 11/11/2021 al 
n° 66220, con la quale l’Azienda Sanitaria Provinciale di Agrigento, Dipartimento di Prevenzione, Area 
Igiene e Sanità Pubblica, ha trasmesso parere di competenza favorevole “… a condizione che lo 
smaltimento delle acque reflue fognarie, tramite fossa del tipo IMHOFF, … omississ … rispetta le norme 
tecniche generali dell’Allegato 5 della Delibera del C.I.T.A.I. del 04-02-1977 ai sensi della Legge 319/76 e 
del DPR 236/88 e s.m.i. …”;  

VISTA la  nota prot. n° 134/RU del 5 gennaio 2021, assunta al protocollo di questo ufficio in data 08/01/2021 al n° 
772, con la quale l’Ufficio delle Dogane di Porto Empedocle – Sezione Antifrode e Controlli – ha 
trasmesso parere di competenza favorevole; 

VISTA la nota prot. n° 7895 del 26 marzo 2021, assunta al protocollo di questo Ufficio in pari data al n° 18619, con 
la quale la Capitaneria di Porto di Porto Empedocle ha espresso il proprio Nulla Osta per il rilascio della 
C.D.M. de quo, ai soli fini della sicurezza della navigazione; 

VISTA la  nota prot. n° 20485 del 6 aprile 2021, con la quale questo Ufficio, visti i pareri e le autorizzazioni 
pervenuti, ha determinato, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n° 7/2019, la conclusione positiva della conferenza 
dei servizi semplificata, indetta ai sensi dell’art. 18 della stessa legge; 

VISTA la nota protocollo n° 22802 del 15 aprile 2021, con la quale la STA AG/CL, al fine di definire il rilascio 
dell’Atto d’Obbligo del Concessionario ed il relativo Decreto, ha chiesto alla Ditta la trasmissione del 
versamenti dovuti per legge dei Canoni 2020 e 2021, della Tassa di concessione governativa, della Tassa di 
Registro e della polizza fidejussoria a garanzia dell’osservanza degli obblighi assunti con la rilascianda 
Concessione; 

VISTA la  PEC del 3 giugno 2021 e del 27 giugno 2021, assunte rispettivamente in pari data al protocollo di questo 
ufficio al n° 36679 e al n° 52080, con la quale la Ditta Gambino Marco, in riscontro alla nota ARTA – 
DRA prot. n° 22802/2021, ha trasmesso le ricevute di versamento richieste e la Fidejussione assicurativa; 

VISTA l’istanza n° 5514 sul Portale del Demanio Marittimo della Regione Siciliana, assunta al protocollo di questo 
Ufficio in data 10 giugno 2021 al n° 38561, con la quale la Ditta Gambino Marco ha confermato l’interesse 
alla definizione della procedura di sdemanializzazione, gia presentata per il tramite del comitato A.V.O.E. 
nel 1986, ai sensi della L.R. n° 32 del 16 dicembre 2020 “Disposizioni in materia di demanio marittimo. 
Norme in materia di sostegno della mobilità.”, GURS n° 63 del 21/12/2020; 

VISTA l’istanza n° 5518 sul Portale del Demanio Marittimo della Regione Siciliana, assunta al protocollo di questo 
Ufficio in data 10 giugno 2021 al n° 38612, con la quale la Ditta Gambino Marco ha confermato l’interesse 
al rilascio del titolo concessorio finalizzato alla sdemanializzazione dell’area demaniale de quo, ai sensi 
della L.R. n° 32 del 16 dicembre 2020; 

VISTO  quanto di recente statuito dalle Sentenze n. 17 e n. 18 del 2021 del Consiglio di Stato in Adunanza Plenaria; 
VISTA la comunicazione Antimafia prot. n° PR_AGUTG_Ingresso_0098290_20220628, con la quale il Ministero 

dell’Interno “Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia” ha comunicato che a carico 
del sig. Gambino Marco e dei relativi soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, alla data del 12 luglio 
2022 non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D. LGS. 
159/2011; 

CONSIDERATO che la Ditta Gambino Marco non è titolare di attività connessa alla fruizione del bene demaniale 
in argomento; 
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VISTA l’Autocertificazione ai sensi del § 4.14 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 2020-2022 del 02/03/2021; 

VISTI i pagamenti dei canoni e dei relativi conguagli per gli anni pregressi, dai quali si evince la regolarità della 
Ditta nel versamento degli stessi; 

VISTA la determina dei canoni per il periodo di validità della C.D.M. da rilasciare, dal 01/01/2021 al 31/12/2023 
per un ammontare complessivo pari ad € 9.594,84, salvo eventuali e successivi conguagli, così distinti: a) € 
3.182,34 per l’anno 2021;  b) € 3.198,25 per l’anno 2022; c) € 3.214,24 per l’anno 2023; 

VISTA la ricevuta del versamento relativo al Canone 2021 di € 3.182,34 effettuato con modello F23, in data 
14/05/2021, presso la Banca Unicredit S.p.A., filiale di Palermo; 

VISTA la ricevuta del versamento relativo al Canone 2022 di € 3.198,25 effettuato con modello F23, in data 
31/08/2022, presso la Banca Unicredit S.p.A., filiale di Palermo; 

VISTA la ricevuta  di versamento dei Diritti fissi pari ad € 250,00, somma gia versata con modello F23 in data 
25/02/2020; 

VISTA la ricevuta  di versamento dell’importo di € 61,97, quale tassa di CC.GG., gia effettuata in data 07/05/2021; 
VISTO il pagamento dell’Imposta di Registro pari ad € 386,86, mediante versamento in data 07/05/2021 della 

somma con n° F23 – PostePay – Agenzia di Palermo n° 15; 
VISTA la Polizza Fidejussoria, per l’importo di € 6.525,40, n. 409-250054259 rilasciata da CREDEM, Credito 

Emiliano S.p.A. - Agenzia di Palermo n° 4 - in data 09/07/2021; 
VISTA la dichiarazione del tecnico incaricato, che l’area richiesta in concessione, non ricade in zone vincolate 

(AMP, riserve, parchi), in siti di interesse comunitario (SIC), in zone di protezione speciale (ZPS), in zone 
interessate da dissesti idrogeologici (PAI); 

VISTI la Relazione tecnica, la Relazione Paesaggistica, la Relazione sui Vincoli e gli Elaborati Grafici (Stralci 
cartografici, Rilievo Architettonico, Piante catastali ed estratti di mappa) in varie scale dell’area richiesta in 
concessione a firma del tecnico incaricato e del richiedente; 

VISTO  il modello D1 del 24/02/2020; 
VISTO  lo stralcio SID; 
VISTO l’atto d’obbligo sottoscritto con firma autentica del concessionario in data 01/04/2022; 
VISTO il rapporto istruttorio prot. n. 64294 del 05/09/2022 dell’U.O.B. Territoriale Ambientale 1, S.T.A. di 

Agrigento e Caltanissetta, con il quale il Responsabile dell'Ufficio, verificati i presupposti di legge e 
regolamentari, attesta la sussistenza delle condizioni per il rilascio del titolo concessorio e propone 
l’accoglimento all’istanza; 

RITENUTO ai fini demaniali marittimi nulla osta all'accoglimento della richiesta in questione; 
a termine delle vigenti disposizioni 

DECRETA  

Articolo 1) 

È rilasciata, ai sensi dell’art. 36 del Codice della Navigazione e della L.R. n° 32 del 16 dicembre 2020 n° 32, alla 
Ditta Gambino Marco nato ad Agrigento il 29 luglio 1976, C.F. GMB MRC 76L29 A089Z, residente in 
Palermo in Via Agrigento n° 41, pec: marco.gambino@ordineingpa.it, una concessione demaniale marittima 
annuale per l’occupazione di area demaniale marittima di mq 800,00 con annesso fabbricato ad uso abitativo, 
sita in località Marinella del Comune di Porto Empedocle su area identificata in catasto al foglio 21 particella 
743, dal 01/01/2021 al 31/12/2023. 

Articolo 2) 

Il concessionario ha l’obbligo di corrispondere all’Erario Regionale, in riconoscimento della demanialità del bene 
concesso in uso, il canone complessivo di € 9.594,84 (euro novemilacinquecentonovantaquattro/84), come da 
determina del canone della S.T.A. di Agrigento/Caltanissetta, distinto per ciascun anno come da tabella di seguito 
riportata: 
 

 CANONE ANNO 
€ 3.182,34 Per l’anno 2021 (salvo conguaglio, somma già versata) 
€ 3.198,25 Per l’anno 2022 (salvo conguaglio, somma già versata) 
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€ 3.214,24 Per l’anno 2023 (salvo conguaglio) 
 
Il concessionario si obbliga, altresì, a versare il canone per l’anno 2023 entro il 15 settembre dell’anno di 
riferimento, mediante mod. F 23 Cod. Trib. 885T con indicazione nella causale dell’anno di riferimento e del 
numero del D.R.S. riportato nel frontespizio del presente atto, senza necessità di richiesta scritta da parte 
dell’amministrazione concedente, nonché a trasmettere all’Amministrazione copia della ricevuta di versamento dello 
stesso entro dieci giorni dall’avvenuto pagamento. Il mancato pagamento del canone nei termini di cui sopra 
comporta l’automatica decadenza dalla concessione ai sensi dell’art. 1 della L.R. 15/2005. 
Per gli esercizi finanziari relativi alle annualità di cui al comma precedente è accertata in entrata al Bilancio della 
Regione Siciliana al Capo XXII, Cap. 2871, articolo 1 - Proventi da concessioni e indennizzi (Codice SIOPE 
E.3.01.03.01.003), la corrispondente somma dovuta dal concessionario per ogni anno di riferimento. 
Per l’esercizio finanziario 2022 per il capo XXII, ed il Cap. 2871, articolo 1 di entrata - Proventi da concessioni e 
indennizzi (Codice SIOPE E.3.01.03.01.003), è accertata la somma di € 3.198,25 (euro tremilacentonovantotto/25), 
salvo quanto previsto dall’art. 24, comma 5, lettera c, della Legge di Stabilità Regionale n. 9 del 12 maggio 2020. 

Articolo 3) 

La concessione è rilasciata nei limiti dei diritti che competono al demanio, con decorrenza dalla data di registrazione 
presso l’Agenzia delle Entrate, con validità fino al 31/12/2023 e, con utilizzo “ANNUALE”, dal 01 gennaio 2021 al 
31 novembre 2023. 
Il concessionario è tenuto a pena di decadenza dalla concessione munirsi di tutte le Concessioni, Autorizzazioni, 
Nulla Osta previsti dalla normativa vigente anche per l’esercizio dell’attività e ad osservare tutte le prescrizioni e le 
condizioni sottoscritte e accettate con l’atto d’obbligo, che fa parte integrante del presente decreto. 
Tutte le opere realizzate in forza della presente concessione dovranno essere conformi e rispondenti a quelle meglio 
descritte ed evidenziate negli elaborati progettuali allegati al rapporto istruttorio, ovvero come modificati da 
successivi articoli 24 R.C.N. rilasciati dall’Amministrazione. 
Il concessionario è tenuto ad osservare, altresì, le disposizioni contenute nel Codice della Navigazione e nel relativo 
regolamento di esecuzione nonché delle ordinanze e regolamenti vigenti in materia, ivi comprese quelle impartite 
con la Circolare Assessoriale n. 4846/Gab del 06/12/2018 “Linee guida per la riduzione della plastica monouso nelle 
zone demaniali marittime” - Direttiva “Plastic free” (COM(2018) 28 final). 
Nel caso in cui gli accertamenti antimafia dovessero risultare positivi, il provvedimento sarà revocato. 

Articolo 4) 

Il presente decreto sarà pubblicato per esteso sul sito internet della Regione Siciliana entro il termine perentorio di 7 
giorni dalla data di emissione, a norma della legge regionale n. 9 del 07/05/2015, art. 98, comma 6. 
Successivamente il presente decreto sarà trasmesso alla locale Ragioneria Centrale per la registrazione 
dell’accertamento ed all’Agenzia delle Entrate per la registrazione dell’atto. 
Il presente provvedimento avrà efficacia solamente dopo la registrazione da parte dell’Agenzia delle Entrate e 
successivamente sarà notificato al Concessionario. Non potrà essere rilasciata documentazione originale o in copia 
prima della registrazione dell’atto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Dirigente Generale del Dipartimento 
dell’Ambiente o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo competente per territorio rispettivamente. Entro 
il termine di 30 (trenta) o 60 (sessanta) giorni dalla notifica o dalla comunicazione in via amministrativa dell’atto. 
Il presente atto sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge 
regionale del 15/04/2021 n° 9. 
 
Aragona, 06/09/2022 f.to 

Il Dirigente della S.T.A. di Agrigento/Caltanissetta 
            Olimpia Campo 

 


